Vecchio e Nuovo Imaie

Ancora grande confusione sotto il cielo della Nuova Imaie. Come sapete tale organismo opera mediante un organo monocratico (il Presidente), non essendoci ad oggi né artisti associati volontariamente, né un assemblea e di conseguenza un consiglio di amministrazione. L’avvocato Andrea Miccichè nel corso di un’audizione davanti al comitato consultivo permanente sul diritto d’autore, istituito presso il Ministero per i Beni e le attività culturali, si è mostrato favorevole alla possibilità di istituire un sottocomitato, di cui lo stesso Presidente farà parte che prendendo le mosse dall’articolato a lui stesso elaborato, avrebbe predisposto uno schema di decreto ministeriale. A tale impostazione si stanno fortemente opponendo istituzioni in qualche modo riconducibili alla vecchia gestione dell’Istituto. A tale proposito, vi è chi ritiene esservi un palese conflitto d’interessi nella creazione di un'unica struttura, dove i soggetti che dovranno comunicare i dati e raccogliere i diritti degli artisti interpreti ed esecutori,  potrebbero essere gli stessi che dovrebbero poi definire all’interno della struttura unica proprio i criteri per ripartire quegli stessi proventi. Si ha anche contezza di una interrogazione a nome di alcuni esponenti radicali rivolta alla Presidenza del Consiglio, al Ministero per i Beni e le Attività Culturali, e al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. Vedremo come tali organi si pronunceranno.
